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Tesseramento PCI: 
un ultimo impegno 
dei compaghi per 

superare l'obiettivo 

ROMA — La tappa dell'I 1 settembre ha segnato un 
significativo aumento — rispetto al 31 luglio — di 
7.187 Iscritti al partito. Arriviamo cosi a 1.741.958 tes
serati — pari al 99,01 per cento, di cui 438.730 donne e 
86.506 reclutati. Altre federazioni hanno registrato 11 
numero degli iscritti dello scoreo anno e precisamen
te: Forlì, Arezzo, Sassari, Capò d'Orlando e Messina, 
oltre che la Federazione dell'emigrazione della Gran 
Bretagna. I risultati, positivi di queste ultime setti
mane ci hanno portato atìe soglie del 100% degli 
iscritti. /{ compagno Napolitano così ha commentato 
i dati: «E* molto significativo che In pieno agosto e 
nei pruni giorni di settèmbre U lavoro di tesseramen
to e di reclutamento al partito sia continuato, anzi 
si sia intensificato, cogliendo • tra l'altro le possibi
lità offerte dalla mobilitazione delle nostre-feste del

l'Unità e del raccogliersi di larghe masse di lavora
tori e di popolo attorno ad esse. Ulteriori risultai! 
possono e debbono essere raggiunti bielle ultime due 
tappe del 2 e del 23 ottobre. Facciamo appello per un 
preciso impegno a tutte le organizzazioni che non 
hanno ancora toccato 11 cento per cento e Insieme a 
quelle che possono ampiamente superarlo >. 4 ^ v 

«Colgo l'occasione — conclude Napol i tano— per 
insistere su un fatto sconcertante: continua il silen
zio — da parte di grandi partiti come la D . C . e il 
P.^.L — sull'andamento e-sullo stato *eale : del tes
seramento, sul numero effettivo dei < propri iscritti. 
Mancano dati attendibili'per qualsiasi raffronto è 
valutazione politica. Sotto questo aspetto (ma non so
lo sotto questo aspetto) nessun partito dà prova di 
trasparenza democratica coinè'il P.C.I. *'. .-•-' «••-*'•. ': '"••: 
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Da martedì prossimo 

Pettini 

Fanfani 
i . - - : : :>. 

ad interim 
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ROMA — Il Capo dello Stato 
ha ricevuto.oggi al Quirinale 
il presidente del Congiglio 
Cossjgà e, più tardi il presi
dente, del Senato Fanfani. 

Si apprende da fonti del 
Quirinale che il presidente 
dell^./Repubblica. Pertini. in 
considergizione della durata e 
della edistanza dai - territorio 

. n'azionale'della missione uffi
ciale1; che1 Hhtrapréhderà al
l'èstero, a .partir^ da martedì 

\ prossimo.; ha; ravvisato che ri-
corran&ie condizioni previste 
dall'arlicòlo.86,- primo comma, 
della.Costituzione per far luo
go -alla..supplenza.-. _..;. „. 
> Amintore Fanfani. eletto per 

là priròn volta alla seconda ca: 
ricà,v della lR*.epiibbUca nel lu- ; 
glio* dej:. .1976, ^ricopri. l'ecce-
ziooale...incarico ' nel periodo 
intercorso .tra ' le - dimissioni 
di Giovanni Leone-(15 luglio 
1978) e relezione" di Sandro 
Pertiht.f n presidente della 
Repubblica partirà martedì 
sulla via di Pechino, l'aereo 
presidenziale farà la prima 
sosta nel Kuwait. • \ - <..-.• 

Iniziativa ; 

dèi sindaci 
provincia 

per 
' [senzatetto 
1 NAPOLI - - I telmllacln-
'qtiacerìtó sfratti di Napo-
- li s'ideila provincia non 
.sonoruna calamità natii-
• raJe: E*, possibila evitarli. 
. Ciò ha spinto il sindaco 

di Napoli Vaiatisi a con-
'J vacare I .sindaci dei co-

rrìunf dalla provincia mag-
' gìormehte interessati al 
». problema. 61 sono cosi in

contrati j sindaci di TOT- -
- r e 'Annunziata. Torre del 

Greeo;rS. Giorgio. Portici. 
S~ Anastasia, Frattamag- ? 
gtòre, Grumo, S. Antimo. ~ 

- ì -sindaci -hanno propo
sto prima di tutto la gra
dualità degli afratti. Ciò 
sigliifrea che. si deve prò- . 
cedere alio sfratto solo se 
l'inquilino ha la certezza 
di un'altra abitazióne. A 
Tórre ' Annunziata per 
esempio.~ ha -denunciato 
II., sindaco — Il numero 
degli sfratti è pari a quel
lo-delle case sfitte. 

- I , sindaci inoltre hanno 
sollecitato gii IACP a met
tere a disposizione degli 
sfrattati il 20% degli al 
Iqggi da assegnare. Criti
che sono state rivolte -al 
governo per -• la legge 25 
che ha escluso dai finan
ziamenti la maggior par-
te^ dei comuni.- Critiche 
seno state rivolte alla Ra
gione. Si è lasciata boc
ciare una' legge che finan
ziava fa costruzione di a» 
bitaxicrii. per tutti i comu
ni con più di 20.000 abi
tante e non si è stabilita 
alcuna : normativa , . 

. * - • . » • " • ' ^ • * • • - . - . -

Convegno a Pavia 

Veltri, 
propone 

costituente ;l 
•» • • rn 

di sinistro 
PAVIA — Il : problema- vero 
che il partito-ha di fronte, in 
questa Fase storica, è il su
peramento delle divisioni1 riel-

. l'ambito della'.sinistra' socia
lista. per. costruire una forte 
opposizione, interna e. rilan
ciare l'iniziativa del >PSI; 
questo il senso del. messàg
gio di adesione 'del vecchio 
leader Francesco De Marti
no ' al - convegno - organizzato 
dalla federazione pavese sul 
téma e Socialismo' autogestio-
nario, laburismo,: socialdemo
crazia? ».- ^svoltosi' a "Salice 
Terme. ••• ^- ^ • .'.--,'. •-.. .-,•;•• -•., 
• La sinistra socialista si in
terroga .sulla .caduta .di .ten
sione ideale e morale che ha 
lasciato spaziò" ad un pragma
tismo quotidiano che, ha ap
piattito le più valide elabora
zioni politico-culturali ~ "degli 
ultimi~ anni, . prima fra tutte 
quel « progetto • socialista » 
scaturito' dal congrèsso di To
rino. !-:̂ --:- ••' •••.•'• "'.-•(;•' --. -: 

Dove è finita quella stra
tegia dell'alternativa delle si
nistre che tante attese, tan
te speranze di cambiamento 
aveva suscitato nel movimen
to operaio e rielle masse po
polari?* si è chiesto Elio Vel
tri sviluppando la relazione 
introduttiva del convegno. . 

La ' sinistra socialista: non 
può riconoscersi negli atti po
litici e nelle scelte fatte dal
l'attuale maggioranza, perche 
esse offuscano la limpida im
magine del partito; ed. em
blematicamente, .ha; richiama
to .la vicenda dei missili-I?er-
shing e Cruise ed.ì compor
tamenti dei parlamentari so
cialisti. in quella circostanza, 
nonché la recente, sconcertan
te. . sostituzione dell'onorevole 
Achilli nella commissione este
ri della Camera. 
> Quanto alla recente evoca
zione della via laburista al 
socialismo, come .modello per 
la sinistra italiana,: per Vel
tri si tratta del tentativo di 
nobilitare • il -" pragmatismo 
quotidiano, cercando di col
mare un vuoto culturale pre
occupante.,* ,." , 

Per questo, ha concluso, è 
più che mai indispensabile ed 
improcrastinabile una 'costi
tuente delle sinistre sociali
ste. che si ponga come puntò 
di coagulo per elaborare; un 
progetto politicò culturale per 
il cambiamento della società. 
. Per Roberto Guiducci . — 
che ha esordito dicendo che 
«non siamo solo proudhonia-
ni ma anche marxisti» — 
quello che sfugge agli attua
ti gruppi - dirìgenti nazionali 
del PSI sono i profondi, cam
biamenti strutturali interve
nuti nella società', una socie
tà che^si cerca dì governare 
con i vecchi schemi del feu
dalesimo politico coniugato 
ad un feudalesimo industriale.. 

Per Patrick Viveret è pre
maturo parlare di esperienze 
di socialismo autogestionario 
perchè esso è appena in. di-, 
venire; i problemi da affron
tare prioritariamente sono: fl 

-disarmo, la fame, l'energia. 
l'urbanesimo. - . - . . - . ,.., ] 

Uria situazione politica in movimento 

Inquietudine nel tri 
Qualcuno parla di « 

Colloqui di Craxi con Pertini, Fanfani e Cossiga - La sinistra socialista pro
pone un confronto programmatico immediato - Mastella (de) chiede la crisi 

ROMA — All'interno dello 
schieramento, tripartito il ba
rometro'dell'inquietudine ten
de a salire,„ e le polemiche 
che si intrecciano coinvolgono 
in modo sempre più aperto il 
governo Cossiga e la sua sor
te. Molti —- anche nella DC 
e nel PSI — parlano della 
necessità • di , una, e verifica > 
governativa, - qualcuno - dice 
fuor, dei denti che invece ci 
vorrebbe al più presto" la cri
si, seguita da un rapido mu
tamento.-dell'esecutivo. • Persi
no il segretario della DC Pic
coli, del restò, nell'accèntua-
re le pressioni sul PSI per le 
giunte, ha gettato sul piatto 
della bilancia" anche ' la "mi
naccia d'una crisi (« riunirò 
Subito' la Direzione... »). •;• * . 

Ma i segnali di insicurezza.' 
per quanto- non ancora del tut
to chiari, tendono" a moltipli
carsi di giorno in giorno. Ie
ri le redazioni dei giornali so
no state tenute in allarme per 
parecchie ore dà una notizia 
diffusa "dalle ìélescriventi del
l' ADN-Kronos circa degli in
contri che Craxi avrebbe avu
to poche ore prima con Per
tini - (che intraprenderà un 
lungo viaggio all'estero, con 
obiettivo principale Pechino), 
con Fanfani. e.con Cossiga. 
Di che cosa si è parlato? Nes

sun portavoce è riuscito a pre
cisarlo. Anzi, nessuno, per pa
recchio tempo, è stato in gra
do di confermare o di smen
tire i colloqui del segretario 
socialista, perché nel frattem
po Craxi aveva preso l'aereo 
e si era recato a Marsiglia. 
Poi anche le altre, agenzie di 
stampa dono state autorizza-: 
te a riferire la notizia.... 
. Ecco un > episodio da cui 
(orse si potrà cavare qual
cosa di più di una nota di cli
ma, dato il quadro — estro1 

mamente incerto — nel quale 
viene a cadere. Proprio nella. 
stessa giornata di ieri, là si
nistra socialista si è fatta sen
tire: ha apprezzato l'apertura 
di una fase di movimento nel 

. dibattito politico; ed ha chie
sto, nella sostanza, una • ve-

. rifica politica. Ne. parlano Si: 
gnorile (intervista all'Espres
so) e Covatta (articolo sull" 
A fanti.'). Il vice-segretario del 
PSI, anche v in relazione al
le recenti prese di posizione 
comuniste, sostiene che è ne
cessario cominciare a vedere 
come si possono definire « dei 
punti programmatici che co
mincino a coinvolgere tutta 
la sinistra e che passano giu
stificare un'opposizione divàri 
sa. in un quadro politico in 
movimento ». ; « Tra governo 

diverso e opposizione diversa 
-T-, dice Signorile — puntiamo 
su una politica diversa »: il 
terreno programmatico di Con

fronto, soggiunge, può esse-
rè individuato in una sola 

' settimana. E là questione del-
' la presidenza del Consiglio 
socialista? Secondo il vice-se
gretario socialista, una parte 
della Democrazia cristiana e 

- Bisaglia avevano puntato « a 
un'operazióne centrista, di 
chiusura a sinistra, e pensa
vano di scardinare il PSI doli 
suo alveo naturale, e ripetere 
un'operazione anni Sessanta»; 
la questione della presidenza' 
socialista, perciò, può restare 
aperta «su altre basi potut
ene che coinvolgano tutta la 
sinistra ». Covattà solleva un 
dubbio sulle capacità del go
verno di perseguire il suo 
.stesso programma, e chiede 
una verifica immediata, an-. 
che.se avverte che non biso-
gna « sollecitare crisi prive di 
sbócchi*. Un altro esponente 
socialista, il ministro Balzamo, 
polemizza invece contro le ul
time posizioni dei dirigenti de 
e di quelli socialdemocratici. 
la cui unica preoccupazione 
—'- dice > - è quella di allon
tanare l'ipotesi d i una presi
denza socialista. E lamenta il 
fatto' che oggi anche il segre

tario del PSDI Pietro Longo. 
« dopo averlo strenuamente ne
gato», riveli di essere favore
vole alla partecipazione a un 
futuro • governo , di, tecnici 
e eroditi al PCI». ' 

Tra i dirigenti de, dopo' la ; 

riunione ' della Direzione.' l'o
biettivo delle polemiche1 è du
plice: le ' sinistre tendono a •" 
colpire insieme il governo e 
l'attuale dirigenza del parti
to. L'on. Mastella, basista. 
chiede una crisi contempora
nea della segreteria Piccoli e 
del gabinetto Cossiga, «altri- '• 
menti — osserva — Ci fer
miamo in mezzo al guado an
che noi ». Un altro esponente 
de, l'on. Sanza..accusa i di
rigenti del proprio partito di 
non essere stati coerenti! con j7 
i propositi di dialogo «con tut
ta la sinistra che hanno cà- . 
ratterizzato le ultime lóro pre- > 
se di posizione: in questecón-
dizioni, afferma, anche la sta- -• 
bilità politica, da assicurare 
con.il governo Cossiga, «di
venta una astratta affermazio^ 
ne di principiò*. Non manca/ 
dunque, materia per una di
scussione nella riunione della 
Direzione de di mercoledì 
prossimo. A meno che non si 
tenti un altro rinvio, v ^-. .-;;.; 

.... . e. f..r 

La società socialista si créa 
e difende soltanto con 
le grandi masse popolari 
Caro direttore, V.-' «v? > t • 'ih. 

• una soluzione diversa ai recenti fatti del-
,.• la Polonia avrebbe messo a dura prova la •< 
: i mia stessa credenza nell'ideologia comuni- ' 
;•. sta. Hanno fatto bene i compagni dirigenti 
- polacchi ad accorgersi in tempo che non si 

può edificare una società socialista senza la 
" classe operaia, e soprattutto contro i lavo 

•ruoli sociali, maschilismo, sessualità va 
bene solo quando si è nello «spazio donna», 
e che per altre sfere esse diventano faccende 
intime. •-—•- -•- - . . . . , 

Per questo io non separo così nettamente 
là mia sfera individuale dall'impegno sui 

'problemi generali. Anzi sonò convinto che 
una nuova organizzazione economica, nuo-

\ vi valori dlvitQi stiano alla base anche della 
mia libertà individuale. Carmela fa lo stes-

' so errore di tanti gay. Dicono che la loro 
omosessualità è un fatto privato, che la di' 
scriminazione esiste e la sofferenza è tanta,. 
ma che.«non ha a che fare con la politica». 

rotori. Il sindacato libero, autogestito dagli ;f ! Questo sì che è riflusso: non sapere collega 
operai, è l unica garanzia di partecipazione re i propi 

Con ha scadenza della tregua minacciate migliaia di famiglie 
• • - ' ; 

'-i-xit 

, ^J-/I".J.VM-. : ''K:^'.^^^^^^^'- ~ ^ y mr UjLJl ««Xp.^ ^^» 

PCI propone : prima trovare le <a$e 
e solo dopo dare il via a 

ROMA -— Domani scade il 
termine, della tregua sugli; 
sfratti e. con (a ripresa del
l'attività degù ufficiali giudi.', 
ziàri.-per migliaia di • fami
glie immediato è il rischio 
definire sul lastrico- Consi
derata là "grave -siMizkmp.' 
il -gruppo comunista ha pre
sentato' alla '• Cantera una ri
soluzione m cui • si impegna 
il ; governo.•'.anche--mediante 
misure legislative, ' àà: attri
buire alla magistratura, d'jn-
tesa con gli enti locali e con 
le, prefetture, concreti .po
teri di graduazione degli 
sfratti in rapporto all'effetti
va disponibilità di alloggi al
ternativi per le famigue sot-
tòposte a sfratto reseud îvj», 
non permettendo che qualcuna 
rimanga senza casa. -
• La -drammaticità JeCa si

tuazione che si determina con 
Ja ripresa delle ^ esecuzioni 
giudiziarie, è" riassunta in al
cuni dati. Isou* ̂ provvedimen
ti di rilàscio'détìa 'casa a 
Milano, Roma e Napoli supe
rano largamente la cifra dei 
trentamila considerati dai go
verno per tutta l'Italia. C'è 
un clima di tensione, non so
lo nelle, grandi città, ma an-

-.c. 
che nei" piccoli e medi cen
tri- L'esasperazìohe ha spinto 
gli \ sfrattati a.. occupare le 
sedi comunali. Clamorosi ; i 
casi ; di- Cagliari. Cosenza é 
Pescara. Nella città adriati
ca duecento famiglie rischia
no di. rimanére senza casa. 
mentre- ci sono duemila ! ap
partamenti sfitti. A Bàri de
cine di : famiglie con i ma
terassi e le suppellettili si 
sono ^ accampate • dinanzi -'-' al 
teatro Picdnhi. Ih cambio.di 
un- alloggio un- inquilino ha 
offerto : un occhio;- - un altro 
tin rene. A Cerato (Bari) uno 
sfrattato. si è rifugiato con 
la famìglia nell'obitorio. A 
Montopoli 23 famigue sfratta
te sono state sistemate ' nèT 
carcere in disuso. 

A Bologna, entro settem
bre, 257 famiglie - dovranno 
lasciare la casa e 400 entro 
la fine dell'anno. 

"È Io .Liguria 1^84 sfratti a 
Genova con UflÙ procedimen-
tì Jn corso. 1.150 caoae in, 
appella 604 gli sfratti a Im
peria: 400 a La Spezia. 
- In toscana 4.000 sfratti, di 

cui 1.900 a Firenze, dove 2.500 
famiglie senza tetto hanno 
presentato domanda per ot
tenere un alloggio. 

-. Le, cifre potrebbero conti
nuare. Tuttavia. queBe forni-
ite sono .sufficienti a delinéa-
rè il quadro d'insieme del 
pàese^ Occorre, dunque muo
versi. Ài governo soprattutto 
spetta 'prendere iniziative. 
Sulle proposte, del PCI fl Se
natore Lucio Libertini,: re
sponsabile. . del setiore '• casa 
della-direzione, ci ha dichia
rato: • . ' ' ' 3- -'-"-'-'-• ; 
. «L'inerzia, del governo;rèo-' 
de dà nuovo -' attuale e '-'• per 
certi aspetti- drammatica la 
questione degli ~ sfratti Noi 
siamo,bon'vnti che in un ter
mine. . più lungo questo nodo 
pòssa'essere sciòlto solo con 
una radicale modifica della 
legge dì equo canone e con 
misure incisive atte a co
struire o.c a recuperare ; pel 
vecchio patrimonio abitativo 
allòggi pubblici o agevolati-
convenzionati. Méntre stiamo 
conducendo una consultazio
ne di nias9B per la modifica 
deQa le(ge di equo canone, 
abbiamo presentato in Par
lamento. un insieme organico 
dj leggi, che vanno1 In quella 
direzione. ' -•---. 

«Ma qualcosa può e deve 
essere fatto nell'immediato. 
Le stesse cifre ' fornite dal 

governo, pur ae discutibili e --
discusse, dimostrano che in 
motti.coltri ai, sono accumu
lati quantità assai consistenti 
di sfratti e che. tuttavia, per 
il momento, fi problema può 
essere risolto con un insieme 
di misure .amministrative.- Si. -
tratta di fronteggiare subito 
la --• situazione graduando nel -, 
tempo* ; l'esecazione • '\ degli "•-'• 
sfratti, secondo il principio -
che la mobilità delrinqùnino 
può essere da casa a casa 
e non dalla casa alla strada. . 
Accordi tra Comuni, magi-, 
stratura, poUzia. prefetture. :: 
forze democratiche possono • 
definire un calendario con-c 

cordato degli sfratti, diluito 
nel'tempo,-che garantisca-n— 
na tale soluzióne. Del resto. ' 
tov alcuni' casi mtese":sonaf sta-". 
te' già - raggiùnte p é r m à i a -
tìva.^drf~tìtìstri"sindaci.' Ma-
è fl governo che deve assu
mersi le sue responsabilità 
e guidare le opersiianl; Se -ì 
non lo farà la situaiiooe di
venterà, presto drammatica. 1 
Noi. Comunisti siamo decisi 
a camminare su questa stray- ^ 
da. portando fl problema in 
Parlamento ». 

. Claudio Notar! 

Dibattito con il compagno Pio La Torre sulla politica del PCI e i temi del governo regionale: 
a ^ à * N ^ ^ H M P W M « a a i a a ^ ^ B ^ > ^ ^ ^ ^ i H ^ M ^ a H i > a M a k M * * 4 a B > w « i ^ H H H a B a H Ì a ^ a M a a 

Discutendo tra la gente della crisi calabrese , ?X • - • » . • : 

» - • • ^ • ' • . 

. Nostro servizio 
;LAMEZL\ TERME — « Come 
[ è possibile per i comunisti che 
f hanno denuncialo le conniven-

• f ze~ e '"le responsabilità del si-
tstema'-di potere democristia-
'• no calabrese con le stesse co-
* sche mafiose, andare oggi al-
' la ^'costituzione 'di una giunta 
' regionale M cui siano presen-
•'• ti personaggi chiacchierati? * 
: « Quale novità potrà determi-
1 nate* la cimcesswrne di qual-
,'r che assessorato al PCI rispet
to <&esptri«nza deludente del-
', le intese di qualche anno fa?>. 
I Sono questi gli interrogati-
-. rTpósti da-alcuni cittadini, 
• sui quali si è discusso di pia 
'. venerdì sera al festival delY 
) Unità di Curinga, circa sette-
v mila abitanti, uno dei centri 
•>. pfft importanti aeU'entroterra 
.di Lamezia Terme. Sul palco, 

a rispondere alle domande 
• del pubblico, U compagno Pio 
> Ut Torrei della segreteria na-
i zumale, il deputato Franco 
• PoRtano, Enzo Cieonfe della 
* segreteria-provinciale ed il 
'consigliere regionale Quirino 

Nedda. E* una iniziativa mól
to * a caldo *: scio poche óre 
prima si era concluso il Co
mitato regionale del PCI, de
dicato agli sviluppi delia crisi 
regionale. In quella sede era
no state manifestate preoc
cupazioni e dubbi in riferi
mento all'attuale. fase politi
ca. «Andiamo al .confronto 
senza faciloneria, ma invece 
coscienti delle difficoltà che 
esistono e dei 'problemi che 
pone l'attuale fase politica.— 
aveva detto in mattinata, il 
compagno Franco Ambrogio, 
vice responsabile della com
missione meridionale —. Da 
qui la necessità di un confron
to serio che coinvolga e faccia 
discutere tutto il partito ». Se
condo Ambrogio tre sono gli 
elementi che devono emerger* 
dal confronto coi partiti: « un 
rigoroso programma che indi
chi una svolta radicale nella 
società calabrese, una azione 
di governo tesa m una netta 
rottura con gli interessi dei 
gruppi mafiosi presenti anche 
neU'ampio arco della maggio

ranza'del comitato regionale 
•democristiana'è m alcuni set
tori di altri partiti, e una com
posizione della giunta che sia 

' coerente con questa imposta
zione». • . - - . " . . .'.."— .. 

Proprio mentre qui a Curin-
; ga dirigenti comunali sì con-
froniano.coi cittadini, con'cew 

! tinaia di giovani, a.pochi chi-
: lometri dì disfanzo, in un al-
. bergo di Lamezia si sta svoi-
gendù i primo incontro poli
tico allargato ùGe forze so

ldati, sindacali.* catturai*, 
\ chiamate a collaborare alla 
': realizzazione di jm program-
; ma per la nuòva giunta in pre

vistone della rmnkme di lune
di del consigliò regionale. La 
piazzetta gremita di Curinga 

. é. quindi un «saggia» deil' 
interesse che sta crescendo M 
Calabria, attórno afte qnetih-
tti poste datt'attmàìe fate po
litica regionale, tnee Lo Tor
re; , « oggi poi comunisti. ri-
vend^hiampTapertàradi una 
pagina nuova per la Calabria,' 
del segni di crisi profonda di 
carattere strutturale e dei fé-

, nomeni 'preoccupanti di cero 
. e proprio imbarbarimento del
la vita civile della regione, 
he prendono atto anche i de
mocristiani: si è cosi aperto 
uno spiraglio, ma rimangono 
tuttora forti resistenze e osta
coli come l'atteggiamento dei 
settori. del preambolo della 
DC che a liceOo nazionale e 
locale tentano fai tatti « modi 
di bloccare i processi nuovi 

. che . stanno maturando .nei 
•grappi dirigenti detta DC ca> 

{•breve ». 
Rispondendo ai duMri e al

le preoccupai**! espresse da 
numeroei giovani intervenuti 
al dibattito. La Torre ha det
to the «Non ci si può certo 
mmdere che la DC cambi da 
wn ' giorno eU'altro, questo 
partito, specie ut CsMorie, é 
un crogiolo di cari interessi 

, e tre onesti soppianto benis-
sima che si SSMOPOW» 

mafia, ma non 
ino neppure muderei che bat
tere questi fona presenti nel
la DC sia possibile 

un confronto, e certamente 
anche uno scontro, che diven
ga pia ravvicinato, sulle scél
te che ria ria devono essere 
compiute*. «Perciò noi co
munisti non ci chiuderemo in 
trattative politiche, lunghe e 
datanti dalle popolazioni — 
ha aggiunto Pio La Torre ri
spondendo a un primo giro di 
domande —. Pretendiamo in
vece che tutto avvenga alla 
luce del sole perché i cittadi
ni sappiano per cosa ci stia
mo battendo e, eventualmen
te, anche sa avoli onestami 
si dovesse registrare una rot
tura dei confi unte' unitario ». 
. Le oltre domande dei pub
blico piovono a «raffica»: 
studenti, opero*, eterni utili-
tonfi del PCI benne preso la 
pereto per esprimere altre 
pti pìessìtn, tutti debbi, in 
onesto senso tona etate sug-

nei cenjrsert aette espressn> 
nt poHtìcbe dono mafia, pre
sentì nefnt DC, me onene in 
evenni - settori dt porrei- lasci. 
Pei hanno preso lo parola an

che alcuni esponenti democri
stiani locali (a presidente 
dei Consorzio dì bonifica, un 
consigliere comunale e un di
rigente della CISL) che han
no testimoniato 3 fraoaalio 
intèrno del loro partito rim
proverando al PCI di usare 
troppe « cautele » neiTavviare 
8 confronto polìtico unitario. 
La Torre quindi ha ribadito 
che « Gli ostacoli veri a una 
politica di cambiamento in 
Calabria li stanno ponendo 
alcuni settori della DC..nazh> 
naie e locale e poi ettrf osta
coli sono quelli detto stesso 
sistema di patere clientelare 
che pnò essere smontoBafo 
solo se accanto ai comenisti 
ci saranno a lottare anche 
tutte le fané sane deità Ca
labria presenti ht efrri partiti 
óV morrei w | ». 

G<fìfifKo Manfredi 

i § 

responsabile e democratica, che non solo 
, deve esistere nei Paesi socialisti, ma deve 

essere potenziata ovunque: e questo non ri-
; guarda solo il sindacato, ma tutti quegli 
, organismi economici, sociali, culturali che 
' diano la possibilità dt mobilitazioni di 
. massa per elaborare, approfondire e risol
vere i problemi in una società socialista. -

Nessun timore, che certi compagni invece 
\ hanno, che tati organismi diventino stru-
'•. ménti in mano alle forze antisocialiste: se 
ciò si verificasse, significherebbe che i co-

_ munisti dentro questi ogantsmi non hanno 
svolto quel lavoro positivo necessario per 

' accattivarsi la fiducia e la stima dei lavora-
[. tori, le quali sì conquistano con una linea 
'giusta, l'attivismo, il comportamento e so-
. prattutta con l'esempio. ! . . . 
; . Nella mia lunga militanza nel PCI ho 
potuto sperimentare-che i lavoratori sono 

. disposti a qualsiasi sacrificio purché i pro
pri dirigenti non si allontanino tròppo dalle 
loro stesse condizióni di lotta, di lavoro e di 
sacrifici, cosa che non crédo sia. successa 

• fràt dirigenti polacchi. Ed ha fatto bene là 
• classe operaia di quel Paese a scioperare; è 
\ stàio un richiamo severo e rigoroso, «"» av

vertimento che con t lavoratori non si pud 
/barare: sia per tutti l'insegnamento che una 
'.società socialista la si può realizzare solo. 

'-con l'apporto e là partecipazione respònsa-
1 bile della classe operaia e delle grandi mas--
• se popolari. - '--v:. f . ; 
"•""-"-'>••'"•'.- BRUNO GRAZIOSI V 

.. (Sezione PC|.Piumazzò Sud - Modena) 

; I compagni che ritornano 
per le fèrie e che s*im- ; : 

pegnano col Partito al Sud 
Cara direttore, J - ? ' . • 

si è assistito durante restate che sta fi
nendo ad una ripresa di iniziative politiche • 

-s.e culturali del nostro Partita nei Mezzo-
^glblnsofcui hanno spessoàat&un contributo 

rilevante molti compagni ritornati dal 
NUrd q dall'estero^ài.Paesi d'origine per 

'J trascórrervi le ferie (compagni operai, ini-
piegati, insegnanti, ecc.). Mi riferisco, oltre 

; ài tradizionali Festival dett1)nitk anche ad ; 

altre iniziative di più vasta portata come ad ~ 
; esentpio il raduno nazionale contro là ma- • 
TI»; in Calabria, altri -dibattiti pùbblici, 
•spettacolieccetera. "̂  : < 

' È 'un fatto da non sottovalutare perchè 
dimostra dà un'iato che mólti compagni 

Vcoifretti a lasciare il Mezzogiorno msntan-
'; gotto con quest'ultimo non solo un rapporto 
. sentimentale, ma un forte legame di identi
tà ideale, politica, etnica; dall'altro ci ac
corgiamo ' quante forza organizzata del 
Partito>iÌ andata via in questi anni (ora ma

lgariimpegnata nelle sezioni e nelle federa
zioni dèi Nord) e quanto preziosa"essa sa* ' 
rebbe stata perla crescita del Mezzogiorno, ' 
in un momento in cui è inatto nel Paese un -

." processo di normalizzazione moderata e re-
' stauraztone.'••*' •••*.•''• \- '?-"-> 
. , / / problema politico che pongo, nei ter-

. mini di un appellò, è che. òggi net Sud per(. 
: costruire un partito capace ai edificare un 
. progetto di}' trasformazione -della società -

: meridionale e perchè tutto il Mezzogiorno ^ 
. esca dalla sua subalternità economica e pò- ' 
" litica, è anche importante arrestare questo 

processo di depauperamento delle migliorit 
. energie é potenzialità espresse in modo par-' 
.- tièafareiml Partita comunista è chéi com- \ 
. pagni. immigrati in, altre. aree, del Paese • 

(magari pia ricche di strutture e servizi) 
sappiamo che il loro ritorno definitivo nel 
Mezzogiorno costituirebbe una scettapoli- •• 

1 tica ed esistenziale difficile (à livello perso* 
\ naie), min indùpensabite per il riscatto dt [ 
e quella parte d'Italia. 

CARMELO UCCHINO 
(Sezione PCI «Loreto» -- Basan») 

Davvero si possono steccare 

da «nielli pia geaermli? 
Unita. 

' Carmela Levi (lettera del 5 settembre) 
dice che non bisogna più pubblicare lettere 
di gay perchè ci san» problemi più impor
tanti. Lei, democratica, ha la verità, scrive 

: lettere sul tema in questione. 
ma vuote Tnltlma parola, non lascia spazio 
a repliche perchè... «l'Unita non deve dedi-

- care spazio ad un proèiente intimo- come 
tomoeessmalUà. fo ti scriverei m casa. Cor-' 
mela, ma non ho il tuo indirizzo e perciò mi 
rivolgo nuovamente «wTUnita.- del resto il 
problema e la discussione non riguardami 
solo noi due. 

Sano un gay iscritto al PCI. Sono un mi-
c- Htmme convinto, diffusore eW/Unità, inter-
: vengo alle riunioni, dà il mio modesto con
tributo al cambiamento della società fta-

. Itane e mandiate per la costruzione del so-
cmnUmn» e di una reale libertà per tutti t 
popoli del mondo e le categorie sociali. Ho 

. voluto premettere questo per far comprtn 
^ dere a Carmela che nòti mi tirò certo 
tra e che conduco battaglie anche se 
non c'è scruto «sesso-. Ma. atfenskm 
dobbiamo avere paura della setsmaHlè re-
levandola ai. solo momento individuale o 

: addtrittmra ai medico o allo psicologo. 
Il movimento femminista — eaf esempio 

. — Ae avutoti grande mèrito di poliHcizsa-
re anche là'sfera individuale, rimettendo in 
discussione i rubli anche sessuali étituo-

v mo. e della donna. £ questo è avvenuto non 
solò partendo dalla din.»ingiunzione nelU 
società, tua anche da quei nucleo (privalo 
per.wtxslhma, seconda, molti) che è laja-

• migna. Se si accettano rrmattcne nuove da 
discutere, non si pub dire che parlare di 

propri problemi con le, tematiche più 
generali. "'".'.'' ' - •' '" .-• 

Invece il problema degli omosessuali è 
grande, è politico, è culturale. Siamo in 

'milioni ad essere discriminati. Non tutti 
sono « laici»(?) come Carmela. Prova a ve
nire nella mia sezione a sentire e vedere 
come si comportano i compagni con gli o-
mosessuali. Ma forse lo puoi verificare an
che nella'tua. —.. . " ?. -'••• .»« ' . 

\ v v> h .LETTERA FIRMATA ; 

""" -i* - (Forlì) 
\ * 

Quegli esperimenti 
su animali che permettono '. " 
di salvare tante vite. umane 

y„'''•'• ì.. ""'•• "-"V. :"•;?? •-* ÌU- -<!'i- V.:;i\n/J Caro direttore, • - ;. -
la lettera -di Stefano Apuzzo pubblicata 

tn sommario sull'Unità del 30 agosto ripro- . 
\ pone il problema della sperimentazione su-
. gli animali definendola violenta, dannósa e 

sostituibile con metodi più economici ed a- -
vanzati. Poi aggiunge: «Molti farmaci, di
chiarati innocui in base ad esperimenti su : 
animali, si dimostrano pòi dannosi per gli • 
uòmini, come il talidomide». •- -" >. •-
- - Pròprio a proposito del talidomide credo 
si possa replicare con quanta affermato 
tempo fa su queste pagine dà un altro letto-

• re:.il talidomide è risultato tragicamente 
dannoso per gli uomini sémplicemente per
ché la ditta produttrice, nella fretta di lan
ciare il prodotto e di trarne profitto,.non st 
era preoccupata di fare, eseguire ricerche 
approfonditi, sugli animali.'Sulla violenza 
della sperimentazione sugli, animali, biso
gna distinguere tra gli esperimenti seri che 

'. vengono eseguiti in anestesia (e non potreb
be essere altrimenti anche soltanto per ra
gioni tecniche) da'quelli che esperinientL 
non sonò, ma vanno classificati come sem
plici sevizie e come tati vanno puniti. • 
'. Per quel che riguarda la presunta inutili-
tà bisogna andare molto cauti. Sono forse-. 

\ state Inùtili le rlcerc'hedtiFzank.^ 
' ling e di SarnoffshjJ! tanta lucè hanno'get

tato Sulla regolazióne dèlia contrattilità/ 
miocardica? E che dire delle recenti ricer^ 
cheTsul circolo coronàrico eseguite da 
Gregg. Olssori, Berne. Bàssenge e tanti altri 

' scienziati di fama internazionale? Sono 
. state inutili sevizie a poveri animali te ri-
'; cerche sul cervello del Premio Nobel Str 
' John Eccles ? Ma per venire ad un datò più 

comprensibile a tutti, mi chiedo se si può 
pensare che la macchina cuore-polmoni. 

t che ha permesso di salvare tante vite umane 
r con gli interventi di cardiochirurgia in cir-
< colazione extracorporea, non Sia stata mes
sa a punto con esperimenti sugli animali. 
'Si parla Santo di metodi alternativi più 

economici ed avanzati. Personalmente ho 
-_ preso contatto con il FRAME dì Londra 

(Fundfor Replacement of Antmals in Me-

- dicàl Experiments) e. per quel che riguarda 
l'emodinamica, non ho avuto altre proposte 
che. Fuso di modelli che riproducono il già 

~ noto a scopo unicamente didattico. Nulla 
cioè che abbia a che vedere con la ricerca. • 
_.: GIANNI LOSANO 

'"-'-' ' '. (Ordinario dì Fisiologìa umana • 
- , . 3 ; ; . , r: aDTUohxrsit. diToriao) -

Critica per l'uso deirhn-
magine del nudo femminile, 

' " Cari compagni e compagne. '"' . '•': V" 
desideriamo'dirvi che non siamo assolu

tamente d'accordo con l'immagine (due 
e donne nude) che accompagna Vannuncio di 

alcune iniziative dei Festival (^Spazio don- . 
' uà»), pmbbticato anche sulWnità. Teli im-

'magndfimno parte del repertòrio consund-
.stico della pòrte peggiore della società ma- -

: schileche, anche attraverso il loro uso mas- -
sacào. tende a riportare la donna dentro il. 
recinto del sesso proprio nel momento in 
cui, con grande fatica, essa sta completan-

' do lo propria emancipazione sociale.. 
Meraviglia che non si capisca questo: 

* forse gU autori deltanmuncio non ci hanno 
l pensato, ma è uri errore anche il non pensa

re.'Fatto sia che se fuso di questo tipo di 
. immagine femminile si diffondesse nel par
tito (purtroppo ci sono stati altri sintomi) 

- verrebbe consumato un grosso errore cuitu-
mie e politico. -•- ----- - - - ; , ? : . - • 

Carte e Laaro BETTIO. Angelo TONOLO. 
Federico SCARPA e Lametta STRASORIER 

(Vesem) 

l'Alitali* tratta 
così gli Isandicappatì? 
Caro direttore. 

siamo due handicappati non gravi, che ti 
giorno 22 agosto, presentatici airaccetta-
zione delVaeroporto di Fiumicino per il vo
lo Roma-Cagliari delle 23.25 ci siamo visti.. 
presentare per la firma un documento (che 
qui alleghiamo in fotocopia) il quale dice: 
«lo sottoscritto esonero cseensseotcotc l'Ali
tai» c /o i suoi assicuratori da ogni respon
sabilità per qnahwasi danno che, in occor
renza del viaàgio, sai potesse derivare diret-.. 
temente ainawettaniente e censo delle mie 
eoejdixiofn pako-fìsiclic, ivi compresi quelli 
derivanti da «na. eventuale evacuazione di : 
emergenza dclPs«rbmobfle». 

/ / docunùthio si commenta da sé. Voglia-
mosoio aggiungere che tabbiamo firmato 
'perché costretti, altrimenti non si partiva. , 
/ / documento ci è stato fatto firmare solo 
perché handicappati: viaggiamo in aèreo da 
dieci anni ed è la prima volte che ci capita 
un dotto del genere: un bel progresso! 

ANTONELLO FERRER! e 
MARIA A. VILLANUCCl 

- (Canari) 
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